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Ordine della Corona d'Italia: Nonsine e prontosioni - 1.eggi e
dooreti: RR. decreti totemeri 7167, 7168, 71QO, 7170 e 7171
(Berie 3'), che separano i comuni di Tonengo, Pescosolido, De-
telee, Pontechfari e Ûarastano ßuperiore dalle sezioni elettorali
di Aramengo, di ßora, di AfontecAiaro d'Acqui, di Arpino e di
Coressano inferiore, e vengono rispettivamente costituiti in se-
sfoni elettorali autonome del secondo collegio di Alessandria, del
terzo collegio di Caserta, del quarto collegio di Alessandria, del
isrzo collegio di Caserta e del_ primo collegio di Alessandria -
Regio dooreto numero Mr.utDCCCCILIX (Berie 3' , parte
asspplementare), che approva il nuoso regolanstato per l'appli-
casione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia di
Aspoli Picano - R. dooreto nasmero MMMDCCCCL (Berie 3',
parte lamentare), che ¢rige in Ents morale la fondazione
Prina medeo di Savoia en Venezia, e ne approsa lo statuto
organ o - R. decreto numera MMMDCCCOLI(Berie 3•, parte
supplementare), che erige in Ente morale il Pao lascito Natale
Presa in Napoli, e ne approva lo statuto organico -R.deoreto
numero MMMDCCCCLTI (ßerie 3·, parte supplementare}, che au-
forizza il comune di Borgo S. Donnino (Parma) ad applicare,
nel 1890, la tassa di famiglia col massimo di L. 200 - R. de-
oreto numero MMMDUCCCLIZI (ßerse 3·, parte supplementare),
che autorissa il comune di Minucciano (Massa e Carrara) ad
applicare, nell'anno 1890, la tassa di famiglia col massimo
di lire 50 - R. decreto numero MMMDCCCCLIV (ßerie 3',
parte supplementare), che autorizza il comune di Casatisma(Pama)
ad applicare, nel 1890, la tassa di famiglia - R. decreto nu-

tuero MMMDCCCCLY (Berie 3', parte supplemen¾re), che au-
torissa il comune di Montedaro (Caltantasetta) ad applicare, nel
1800, la tassa sul bestiame in base alfannessa tariffa - R. de-
oreto che scioglie l'amministrazione della Congregazione di Ca-
rità di Adria (Rosigo) e ne a/)(da la gestione prossisoría ad un
delegato straordinario - Errata.corrige - Min'atero deu'Ir-
torno : Disposizioni faits tiel personale dipendente - Ministero
di Grasia, Giustisia e dei cultt: Disposizioni fatte nel personale
delfAmministrazione giudisfaria - Disposiziond fatte nel perro-
nale delle Cancellerie e ßegregoria ysudisiarie- Disposizioni fatte
stel personale dei notari- Ministero di A ooltura, Intastria
e commeroio : Disposizioni fatte nel ndente -Mi-
nistero deRe Finanse: Disposiziotti anale dipen-
dente - Ministero di Agricoltura a e Commercio :
Circolare ai signori presidenti del Camer i commercio del
Regno sulfEsposizione narianale di le&o 1891-92 - Mini-
stero delt•Interno: Bollettano N. Julio stam sanitario del be-
stiame nel Regno d'Italia dal di l di 19 ottobre1890- MI-
nistero del Tesoro : Aveirossell'in te dei buoni del Tesoro da
alienarsi -Direzionemenerale del ito Pitbblion : R¢tgitiche
.finestarsone - Smarrirnento di ri - Avoiso per rinnova-
sfone di certilicam di rengita avariato - conoorat - Bonettini
meteoriot.

PARTE NON UPFICIALE

Telegranisti dell' Agenzia Stefani - Assersioni.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M si compiacque nominare nett'ordine della Corona

d'Italia:
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la Istruzione Pubblica:

Con decreti del 17 settembro 1890 :

A commendatoro :

Naccari cav. prof. Cesare, pittore.
Tassi cav. Attilio, professore ordinario di botanica nella R. Unlyersità

di Siena.
Ad ninziale:

Franchi prof. cav. Alessandro, pittore.
Sarrocchi prof. cav. Tito, scultore.
Cassioli prof. cav. Amos, pittore.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
i Lavori Pubblici:

con dooreto del 10 ottobre 1890:

Ad ufSsiale:

Cappelli cav. Cal'sto, ingegnere capo di 2a classe nel R, Corpo de

Genio civile, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con decreto del 14 ottobre 1890 :

A cavanere:

Jocca F0ippo, procuratore del Re, collocato a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

con decreto del 14 ottobre 1890s

A cavaliere:

Ottino Pietro, capitano contabile in posizfone di seryfzio ansiliarlo

collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Poste ed i Telegrafi:

Con decreto del 28 ottobre 1890 :

A cavaliere s

Brezzi Giovanni Battista, capo d'ufflaio nell'Amministrazione provin
ciale delle Poste, collocato a riposo,
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze:

Con dooreto del 28 ottobro 1890 :

A oavanere:

Borgongini Francesco, controllore demanfale di 26 classe, collocato
a riposo per motivl di salute.

LEGGI E DECRETI

Il Numero WEST (Serie ?) della Raccolta ulticiale delle leggi e

dei dooregg del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli AiÏari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Tonengo per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Aramengo e per
la BRA costituzione in Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3a) ;
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 2& set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Tonengo ha 104 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Tonengo è separato dalla Sezione elettorale

di Aramengo ed è costituito in Sezione elettorale autonoma

del secondo Collegio di Alessandria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Monza, addi 7 ottobre 1890.

UMBERTO.
ORIsPI,

Visto, D Guardasigilit: ZAnansm.

14 Nussero TIBS (Serie 35) della Raccolta Ugiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
alstri;
Veduta la domanda del comune di Pescosolido per la

sua separazione dalla Sezione elettorale di Sora e per la

sua costituzione in Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 2& settembre 1882,
N. 997 (Serie 3.) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

Lembre 1882;

Ritenuto che il comune di Peseosolido ha 137 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decrellamo:
Il comune di Pescosolido è separato dalla Sezione elet-

torale di Sora ed è costituito in Sezione elettorale autonoma
del terzo Collegio di Caserta.
Ordiniamo- che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 7 ottobre 1890.

UMBERTO.
Caserl.

Visto, R Guardasigitti : ZANARDELLI.

R Numero TROO (Serie 34) della Raccolta liniciale della läggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Denice per la sua se-

parazione dalla Sezione elettorale di Montechiaro d'Acqui
e per la sua costituzione in Sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet.

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 8=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 2& set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Denice ha 110 elettori po-

litici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Denice è separato dalla Sezione elettorale
di Montechiaro d'Acqui ed è costituito in Sezione eletto-
rale autonoma del quarto Collegio di Alessandria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 ottobre 1890.

UMBERTO.
Omsrl.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELL1.

¶ll Nusnero T I TO (Serie 3•) della Raccolta Uplefale dette leggi o
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente delConsiglio dei Mi-
nistri;
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Veduta la domanda del comune di Fontechiari per la
sua separazione dalla Sesione elettorate di Arpino e per
la sua costituzione in Sezione elettorale antenoma ;
Veduta la tabella generale de!!e Sezioni dei Collegi elet.

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 8.);
Visto l'grticolo 67 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Fontechiari ha 183 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Fontechiari è separato dalla Sezione elet-

torale di Arpino ed à costituito in Sezione elettorale au-
tonoma del terzo Collegio di Caserta,

741 famo Ghe il presente decreto, munito del sigillo
dello ßteto, sia inserto nella Raccolta ugiciale delle
leggi e dei deereti del Regno d' Italia, mandando a
chigagge ppetti 4i esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 ottobre 1890.

UMBERTO.
Gauss.

Visto, E OManissigülf 2 FANAanxLLE.

R Nassero WITA (Serie 8*) denaRaccolta £1/)!ciatedelle leggi e
dei dooreti del Regno pon#ene il seguente decreto:

UhfDERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Carezzano Superiore

per la sua separazione dalla Sezione elettorale di Carez-

zano Interiore e per la sua costituzione in Sezione elettorale

agtopoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegl elet.

torali approvata col Regio Decreto del 26 settembre 1882,
N. 997 (Serie 86);
Visto l' articolo 47 della legge elettorale politica 24

settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Carezzano Superiore ha 104

elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Carezzano Superiore è separato dalla Se•
zione elettorale di Caressano Inferiore ed è costituito in

sezione elettorale autonoma del primo Collegio di Ales-
sandria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinngne spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datp a Afgar,a, .4441 7 ottobre 1890.

UMBERTO.
Cam.

Visto, p gyer4astrims smannu.

R Num. MMHBOOOOKLIX (Serie 3a, parte supplementaro
della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
u seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;
Veduta la deliberazione del 12 agosto 1890 della Giunta

provinciale amministrativa di Ascoli-Piceno, colla quale si
è adottato un nuovo regolamento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei comuni della provincia, da sosti-

tuirsi a quello vigente, approvato con R. decreto 23 di•

cembre 1886 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

del Tesoro, interim per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolò anico.

É approvato' il nuovo testo di regolamento per l'appli-
cazione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia
di Ascoli-Piceno, deliberato da quella Giunta provinciale
amministrativa il 12 agosto 1890 e da sostituirsi a quello
in vigore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandamlo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 10 ottobre 1890.

UMBERTO.
Glourrr.

VisTo, Il Guardasigilli: ZANARDELIJ.

Il N. MENDOOOOL (Serie 3a, perge gyppgggggggggg) gegga

Raccolta U/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti se•

guente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza del sindaco di Venezia, son la quale,
conformemente alla deliberazione di quel Consiglio comu-

nale in data 18 giugno 1890, si chiede il riconoscimento

giuridico della fondazione da intitolarsi « Principe Amedeo
e di Savoja, per due grazie a favore di vedove con figli
< mmorenm o di orfani, a cui per la morte del capo di

e famiglia siano venuti meno i mezzi di stassistenza », im•

piegando all'uopo l'annua rendita sul Debito pubblico di

lire 125, consegnata al Municipio dal Comitato per le ono-
ranze funebri al compianto Principe ;
Veduto lo statuto organico della fondazione predetta ;

Veduta la deliberazione della Giunta provinciale ammi.

gistrativa ;
Vedute le leggi 5 giugno 1850, 3 agosto 1868 e 10 feb•

hraio 1889;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli
Affari delIYnterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La suddetta fondazione < Principe Amedeo di Savoja >

è eretta in Ente morale, da amministrarsi dal Municipio
di Venezia, il quale è autorizzato ad accettare la suddetta
annua rendita, di lire i25.

Art. 2.
É approvato lo statuto organico della fondazione mede-sima, composto di dodici articoli, il quale sarà, d'ordine

Nostro, visto e sottoscritto dal Ministro proponente,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 ottobre 1890.

UMBERTO.
ORISPI.

Visto, Il Guardasigini: ZANARDELLI.

Il N. H3IMBOOOOLI (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta e/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la domanda presentata dal parroco della Chiesa

di S. Maria di Tutti i Santi in Napoli per ottenere l'ere-
zione in Ente morale del legato disposto dal fu Natale
Fresa con testamento pubblico del 25 agosto 1879, perl'annuale distribuzione di lire 425 a titolo di doti maritali
a quattro donzelle povere ed oneste, nato e domiciliate
nella parrocchia medesima, nonchè per l'autorizzazione ad
accettare i beni costituenti il legato e per l'approvazione
del relativo statuto organico;
Veduti i suddetti testamento e statuto, nonchè la con.

venzione 1° gennaio 1882 relativa all'assegno di alcuni
beni stabili da parte degli eredi Fresa a soddisfazione
del legato in parola ;
Vedute le deliberazioni iniproposito emesse dall'Autorità

tutoria;
Vedute le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il pio lascito disposto dal fu Natale Fresa è costituito in

Ente morale, con facoltà di accettare i beni stabili asse-
gnati dagli eredi del fondatore a soddisfazione del legato
medesimo.

Art. 2.
É approvato il relativo statuto organico, in data 24 a-

gosto 1889, composto di 18 articoli, sostituendo le parole
< Deputazione provinciale », di cui nell'art. 4, n. 8, con
le altre « Giunta provinciale amministrativa ».
Il suddetto statuto sarà, d'ordine Nostro, visto e sottoscritto dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 ottobre 1890.

VMBERTO.
CMSPI.

Visto, R Guardasigini: ZANARDELLI.

n N. mammacc00LH (Serie 3., parte supplementare) della
Reccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno congfend U so-
guente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la deliberazione del 30 giugno 1890 del Consiglio

comunale di Borgo S. Donnino, con la quale sië stabilito
di applicare la tassa di famiglia col massimo di lire 200,
eccedente il limite normale fissato dal regolamento della
provmcia ;
Veduta la deliberazione 27 agosto successivo dellaGiunta

provinciale amministrativa di Parma, che approva quella
succitata del comune di Borgo S. Donnino, limitatamente
però al solo anno in corso;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. &513 ;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Tesoro ed interim per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Borgo S. Donnino di ap.

plicare nel 1890 la tassa di famiglia col massimo di lire
duecento (L. 200).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 13 ottobre 1890.

UMBERTO.
Glourrr.

n.to, n awardasigau: zwannu.

R N. ---DOOCOIJH (Serie 3a, parge gyppgggggggggy) gegga
Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 18 dicembre 1889 del Con-
siglio comunale di Minucciano, con la quale, per effetto
del reparto ivi stabilito, ilmassimo della tassa di famiglia
è stato elevato a lire 50, e cioè in misura eccedente il
limite normale fissato dal regolamento della provincia di
Massa e Carrara;
Veduta la deliberazione 1° agosto 1890 della Giunta

provinciale amministrativa di Massa, cite approva quella
succitata del comune di Minucciano;
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Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Tesoro ed interim per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico.

È data facoltà al comune di Minucciano di applicare
nel 1890 la tassa di famiglia col massimo di lire cinquanta
(L. 50).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,~mandando
a phiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addl 13 ottobre 1890.

UMBERTO.
GloLrrTI.

Visto, R Guardasigillf: Zmansm.

Il Num. MMMBROCLIW (Serie Sa, parte supplementare)
della Raccolta U/)fciale delle leggi e dei decreff del Regno contiene fi
¢eguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione de130 giugno 1890 del Consiglio
comunale di Casatisma, con la quale si è stabilito il reparto
della tassa di famiglia riducendo pel minimo e superando
pel massimo i limiti fissati dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 15 luglio successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Pavia, che approva quella
succitata del comune di Casatisma ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 8 del detto regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro ed interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Casatisma di applicare nel

1890 la tassa di famiglia col massimo di lire quaranta
(L. 40) e col minimo di lire una (L. 1).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 13 ottobre 1890.

UMBERTO.
GlouTTI.

Visto, R Guardesigfilf: ZANARDELLI.

Il Numero Ex-laccCOLW (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolla uf)!ciale delig leggi e dei decreti del Regno con-
giene fi seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontA deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione in data 4 agosto 1889 del Con-

siglio comunale di Montedoro, con la quale si domanda la

autorizzazione di eccedere, per i cavalli, i muli e i somari,
11 massimo della tassa rispettivamente stabilita per i detti

animali, dal regolamento della provincia;
Veduta la delibermione det se luglio 1890 della Giunta

provinciale amministrativa di Caltanissetta, che approva
quella succitata del comune di Montedoro ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Tesoro ed interim per le Finnnze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Montedoro di applicare nel

1890 per ogni capo delle sotto indicate specie di bestiame,
la seguente tassa :
Mulo o mula, cavallo o cavalla, lire cinque (L. 5), so-

maro o somara, lire due e centesimi cinquanta (L. 2,50).
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 13 ottobre 1890.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigißi: Zmnonu.
GIOLirTI.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta deHa Namlone

RE D'ITALIA.

Veduti gli atti dell'inchiesta eseguita nella Congrega
zione di Carità di Adria (Rovigo), dai quali risulta che
quella Amministrazione versa in grave disordine;
Veduta la deliberazione 30 agosto 1890 della Giunta

provinciale amministrativa, colla quale si esprime voto per
lo scioglimento di detta Amministrazione;
Veduta la legge sulle Opere Pie;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L' Amministrazione della Congregazione di Carità di

Adria è disciolta, e la provvisoria sua gestione è affidata
ad un delegato straordinario da nominarsi dal Prefetto della
provincia, con l'incarico di provvedere al riordinamento
della pia Amministrazione entro il termine pitt breve.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Torino, addi i3 ottobre 1890.

UMBERTO.
Omset.

ERRAT CORRIGE.

Nel N. 219 (18 settembre u. s.) di questa Gazzetta Ufficiale, nel
quale fu pubblicato il R. Decreto, N. 7085 (Serie 3.) che approva lo
statuto organico ed i ruoli del personale del R. Collegio femminile
di Poggio Imperiale in Firenze, del Collegio Reale delle fanciulle fx

Milano, del Reale Educatorio femminile Afaria Adelaids in Palermo,
del R. Collegio femminile in Verona, e del R. Istituto femminile di
Montagnana, occorse un materiale errore di addizione nel totale degli
stipendi assegnati al personale insegnante, allegato A; detto totale
pertanto invece della somma come sopra stampata di L. 55,900, deve
intendersi rettificato nella somma di L. 54,900.
- Essendo corse alcune inesattezze di cifre nella Tabella del prov-

vedimenti a favore del personale dell'Amministrazione centrale e pro.
Vinciale delle R. Poste e Telegrafl, annessa al R. Decreto, N. 7104
(serie 3a) in data 23 agosto 1890 e pubblicata nel N. 228 (29 settem-
bre u. s.) di questa Gazzetta, si ripete la pubblicazione della ansidetta
Tabella rettificata:
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TABELLA esplicativa dei provvedmenti immediati ed siteriori a favore degli Aiutanti postali tanto daß'Arnministrazione
Provinciale che di quella Centrale in dipeydenza del nuovo ordinamento.

- e o NUOVI STIPENDI

STIPENDI AUlt!ENTI
'

al 1 1 1890
alPattuazione alla scadenza

prodotto Osservazioni
attuali quinquennali

nuovoderiganico quinque delle colonne 2 e 5

1 2 3 4 5 6 7 8

738 I 738 1000 1200 1200 1300 885,600 (1) Aiutanti i quali, coins
piendo il quinquennio al 168 1000 1200 (1) luglio 18®, conseguono gu-

367 377 1200 1400
1300 490,100 bito lo stipendio assegnato1440 ( 1500 i alla acadenta 01 esso (Inn-2 1240 1440 ) I quennio.

4 1200 (1)
4 1280 1180
7 1360 1500 1700

411 1400 1600
501 1ß80 1500 751,6001640

66 1140 1680
1720 1800

6 | 1480 1680
1720

4 1360 1560 (1)
2

- 1520 1720
40 <3 1360 1700 17ù0 1800 124,100
18 1600 1880
9 1640 1840 2100

0 * 1400 1680
2 1440 1680 (1)
2 1520 1720

1880
749 1680 1920774

1960 1800 1,393,200
13 1720

2100

2 , 1760

8 ) 1800 0
2100

e 7 | 2080 1900 13,8004 0 i 1840
2120 2300

1 1640 1880
1 1680 1960 (1)
16 1760 2040

38 1880 0

32 1920 2160
2000

258
2 0 2100 ð41,800

140 1960
2240

9 2000 2240

i4 2010
0 2400

7 1080
0

11 1920 2200 (1)
9 2140 sessen-
1 2156 nio 2400

5 143 2120 2300 328,900
16 2160 2440 2500
101 2200

2 2280 2400 2500

2
11 2400

2700 26,400
2 2360 2640

,
2882 Da riportarsi , , . . 4,554,900
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e o NUOVI STIPENDI

STIPENDI AU.VENTI
'

al 1•SI 1 1890

attuall quinquennali
alPattuazione

alla scadenza

delle o odn e 2 e 5

Osservazioni

& Å .g
'

nuovo organico 4"i'nnqcuennio
1 2 3 4 5 6 7 8

2882 Riporto . 4,554,900

54 134
2400 26 2500 2800 335,000

80 2440 2720

1 2520 2800
3 17 2820 Sessennio 2700 3000 45,900

12
2800 )

9 9 2800 Sesseanio 3000 3000 27,000

1 7 3100 Sessennio 3100 3100 21,703

Totalall. 3049 Uffleiali, la cui Spesa comp'essiva ð di . . . . . . L. 4,984,500

Si deduce a calcolo Peconomia di duecento uffleiali da promuoversi alla prima
categorfatn..........................L. 352,070

Spesa al 1 luglio . . . . . . . . . L. 4,832,430

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministro Segretario di Stato per le þoste ed i telegrall

LACAVA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni faits nel personale dipendente dal Mini-
stero delf Internot

Con R. decreto delP11 settembre 1890:

Gentili comm. avv. Alfonso, prefetto di 26 elesse in aspettativa per
ragloni di servizio, revocato il R. decreto 24 agosto scorso che

lo collocava in aspettativa per ragione di servizio, e nominato
þrdfettó di 2* classe della provincia di Catanzaro.

Pintino cömm. Fabrizio, prefetto di 3a classe della provincia di Reg-
gio Emilla, revocato il R. decreto 24 agosto scorso di destina-

stone a Catanzaro, e collocato favece a disposizione del Mini.
stero.

Con R. decreto del 13 settembre 1830:

Plutloo comm. Fabrizio, prefetto di 3* classe a disposizione del Mi-
metero , nominato prefetto di 3a classe della provincia di

Foggia.
Con R. decreto del 16 settembre 1890 :

Pedraglio car. Giuseppe del fu Glo. Battista, archivista di 1a classe

nelPAmministrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a

sua domanda per avanzata età e per anzianità di servizio.

Poma Telesforo, ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Con R. decreto del 17 settembre 1890:

Pongileont dott. Cesare, segretario di 2a classe nell'Amministrazione
provinciale, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in ser
vizio.

Bonomo dott. Francesco, Verdinois dott. Edonglo, Levi .dott. Anglo-
lino, De Gaetani dott. Ippoltto, Emprin dott. Enrico e Melo dott.
Glovanni, segretari di 3' classe nell'Amministrazione provinciale,
nominati segretarl di 3* classe nell'Amministrazione centrale

(fire 2000).

Con R. decreto det 22 settembre 1890:

Garelli cav. avv. Filiberto, sotto prefetto di 10 grado di 1' classe,
nell'Amministrazlone provinciale, nominato consigliere delegatot di
2a classe (L. 6000).

Marolo car. dott Alfonso, segretario di 2•classe ne1FAmministrazione
centrate, promosso alla 1• classe (lire 3000).

Galeotti dott. Amedeo, segretario di 3a classe Bell'AmministrazlOne
centrale, promosso alla 26 elasse (lire 2500).

Vidill Francesco, Belli Mariano, Ctacelo Luigl, Volpi Antonio, Pisani
Saverio, Obicini Gaetano, Scalv1 F.erdinando, Rivo,lta Romeo,
Treves Onorato, Glardina Vincenzo, Agostini dott. Antohto, Zotto
dott. Roberto, segretari di 26 elasse déll'Athniinisti%zlóne ceNtrailo
promossi alla la classe (fire 3000).

Novi Chavarria dott. Ettore, Descovich dott. Alvise, De Facci Negrati
dott. Pietro, Armano dott. Giuseppe, Davico avv. Carlo, ßantone
dott. Lorenzo, Venturini dott. Paride, Bisi dott. Fe
chi dott.Wincenzo, Regnoll dott. Pompeo, D'Aloo .dott.
Colombo dott. Alfredo, Manno dott. Mario, segretarÏ di classe
nelPAmministrazione provinciale, prodiossi alla25 clasde (L.2500).

Andreo!I dott. BartolomeoaMalato dott. Francesco Bertoldt dott. ,01alio,
Sasso dott. Carlo, Olivieri dott. Giuseppe, Traverso dott. Alberto,SI-
ghini dott. Ferruccio, Viani d'Orano dott. Guido, Lala dott. Ght-
seppe, Chimgo dott. Alfonso, Boccalone Giusep Märsilfd dott.
Ernesto, Ferreri dott. Alberto, Gizzio dott. Mich Vigliani dott.
Giacomo, Corrias dott. Giovanni Antonio, Bonarda dott. Giugeppe
e Guicciardi nob. avv. Giovanni, sottosegretari nelfamministra-
zione provinciale, nominati segretari di 3' classe (liro 2000) nella
stessa amministrazione.

Maroni Luigi e La Russa Antonino, archivisti di 3* classe ne1Pamminf•
strazione provinciale, promossi alla 1• classe (Iire 3000).

Arcusio Giovanni, Ciuffo Ignazio, Cantone Antonio, Sepe Michele Ar..
cangelo, De Boniperti dott. Gto. Batta, Longhini Antontog Treyf•
san Giuseppe, Dima Alessandro, Morato Daniele e lierosini $10•
vanni ufBciali d'ordine di 2. classe nelPamministrazione provin-
ciale, promossi alla la classe (lire 2000).

Portuslo Carlo, De Vita Alfredo, Bellusci Gustavo, Carfagnini Alfonso,
Testa Felice, Balsamo Luigi e Portellí Pasquale alunni di V ca•
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tegoria nell'amministrazione provinciale, nominati computisti di
3a classe (lire 1500).

De Simone Oreste, Vocca Ginseppe, alunni di 2* categoria nelPammi-
nistrazione provinciale, nominati computisti di 3' classe (lire 1500).

3Disposizioni fatte ad 2ersonale dellAmministrazione
giudiziaria:

Con Regi decreti del 23 ottobre 1890:

Bruno cay. Costantino, presidente del tribunale civile e penale di Novi
Ligure, è dispensato dal servizio, nei termini dell'art. 202 della
lagge organica giudiziaria dal 1 novembre 1890, e gIt à conferito
il titolo e grado onorifico di consigliere di corte d'appello.

Soranzo Alessandro, presidente del tribunale civile e penale di Pavullo,
4 tramutato a Novi Ligure, a sua domanda.

De Nigris Raffaele, vice presidente del tribunale civile e penale di
Avellino, è nominato presidente del tribunale civile e penale di

Sant'Angelo del Lombardi, con l'annuo stipendio di lire 4,000.
Oliveti Pietro, vice presidente del tribunale civile e penale di Trani,

nominato presidente del tribunale civile e penale di Palmi, con
l'annuo stipendio di liro 4,000.

Magrf Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Mantova, in
aspettativa per motivi di salute, a tutto il 15 ottobre 1890, à
confermato in aspettativa, per gli stessi motivi di salute, per 3
mest dal 16 ottobre 1890, con l'assegno in ragione di annue
lire 1,500.

Bertoldo Pietro, pretore del mandamento di Pont Canavese, è nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Aosta, con l'annuo
stipendio di lire 3,000.

Bortoinssi Antonio, pretore del mandamento di Serravalle in Vittorio,
nominato giudice del tribunale civile e penale di Casale, con

l'annuo stipendio di lire 3,000.
Rocca Giuseppe, pretore del mandamento di Seui, è tramutato al man-

daœento di Fluminimaggiore.
Narini Carlo, uditoip applicato al tribunale civile e penale di Cagliari,

& tramutato al tribunale civBe e penate di Oristano, ed 6 desti-
nato in temporanea missione di vice pretore al mandamento Ca-
stello in Cagliari, con indenoità mensile da determinarsi con de-
ereto ministeriale.

Martinelli Edoardo Giuseppe, vice pretore del mandamento di Brescia
tramutato al mandamento di Bovegno, con incarico di reggere

l'afBelo in mancanza del titolare.
Marchini Alfredo, vice pretore del mandamento di Serravezza, a tra•

mutato al mandamento di Camatore.
Balleriet Giulio Cesare, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore del mandamento di Lucca-Campagna.
Loi Umberto, avente i requisiti di legge, è nominato pretore del man-

damento di Seui.
Abrate Bernardo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore

del mandamento di Bra.
Olivero Bartolomeo, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pre-

tore del mandamento di Bra.
Sono ayettate le dimissioni presentate:

da Ivaldi secondo, dall'uficio di Vice pretore del mandamento di Co-

stigliole d'Asti;
da Ruggeri Luigt, dall'ufficio di Vice pretore del mandamento di Mon-

tegiorgio.

Disposizioni A:#e fiel persariale tielle Catseellerte e
ßegreterte giudiziarie:

Con Regi decreti del 23 ottobre 1890: '

Valiante Nicola, cancelliere della pretura di Calvello, è, in seguito di
sua domanda, collocato a rippso ai termini dell'art. 1•, lettera b,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1 no•

vembre 1890.
Ficca Francesco, cancelliere della pretura di S. Valentino, ð tramu.

tato alla pretura di Ortona a Mare.
Quartaroli Luigi, cancelliere della pretura di Casoll, è tramutato alla

pretura di S. Valentino.
Lavalle Luigi, cancelliere della pretura di Ortona a Mare, è tramutato

alla pretura di Casoll.
Lombardo Silvesteo, cancelliere della pretura di Ravanusa, in aspet•

tativa per motivi di salute, è, in seguito di sua domanda, richta-
mato in servizio nella stessa pretura di Ravanusa, a decorrero
dal 1° novembre 1890.

Con decreto ministeriale del 23 ottobre 1890:
Ferro De Vita Bernardino, vice cancelliere della pretura di Ciminna,

in servizio da oltre anni dieci, è, in seguito di sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute, per sel mesi a dà·
correre dal 1* novembre 1890, coll'assegno pari alla metà del
suo stipendio.

Con decreti ministeriali del 25 ottobre 1890:
Boccaletti Clemente, vice cancelliere del Tribunale civile e penale di

Parma, è in seguito di sua domanda, collocato a riposo at ter-
mini dell'art. 1*, lett. a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con
decorrenza dal 1° novembre 1890.

E concesso alla famiglia di Pescolloni Tito, cancelliere della pretura
di Visso, sospeso dall'ufficio, un assegno alimentare mensile part alla
metà dello stipendio di annue lire 2000, con decorrenza dal 16 set-
tembre 1890 fino al termine della sospensione, da esigersi in Visso
con quietanza della signora Stefanini Pasqualina, moglie del detto fun-
zionarlo.

Con decreti ministeriali del 28 ottobre 1890:
Brusa Filippo, vice cancelliere della pretura di Codigoro, sottoposto

a procedimento penale, è sospeso da l'ufficio a decorrere dal 1•
novembre 1890.

De Padova Raffaele, Vice cancelliere della pretura di S. Vito dei Nor-
manni, è sospeso dall'ufficio per giorni dieci, al solo effetto*della
privazione dello stipendio e fermo Pobbligo di prestare servizio,
in punizione della sua rfprovevole condotta e degli atti d'indisci-
plina commessi nell'esercizio delle sue funzioni.

Fancello Antonio, vice cancelliere della pretura sezione Ponente in
Sassari, è sospeso dalPufficio per giorni cinque, al solo effetto
della privazione dello stipendio e fermo Pobbligo di prestare
servizio, in punizione del suo contegno insubordinato nell'eser-
c1zio delle sue funzioni.

Borrè Francesco, Vice cancelliere della pretura di Latisana, tramu-
tato alla pretura di Tolmezzo a sua domanda.

Genedese Giovanni, Vice cancelliere della pretura di Tolmezzo, è tra-
mutato alla pretura Latisana, a sua domanda.

Campus Felice, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del.
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Cagliari, è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-
Vile e penale di Lanusel, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreto ministeriate del 25 ottobre 1890:
Disposizioni faite nel personale dei notari:

Polloni Cesare, uditore presso la Regia procura in Salerno, è destinato
al tribunale civile e penale di Salerno. Con decreto ministeriale del 21 ottobre 1890:

E' concessa al notaro Tagliatela Raffaele, una proroga a tutto 11 20
dicembre p. v. per assumere Pesercizio delle sue funzioni nel comune
di Belmonte Castello.
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Con Regl decreti del 23 ottobre 1890 :

Fabiant Giovanni Battista, notaro residente nel comune di Prelà di-

stretto di Oneglia, à traslocato nelicomune di Dolcedo, stesso
distretto.

Grillo Raffaele, notaro residente nel comune di Nocera Superiore, di-
stretto di Salerno, è dispensato dall'uflicio di notaro, in seguito
a sua domanda.

Disposizioni fatte stel personale degli archivi no-

tarilt :
Con Reglo decreto 23 ottobre 1899:

Morea Gaetano, notaro residente in Putignano, à nominato conserva-

tore e tesortere delParchivio notarile mandamentale di Putignano,
distretto notartle di Bari, con Pannuo stipendio di lire 300, da

corrisponderglisi dall'untco comune interessato a senso dell'ar-

ticolo 104 della legge sul notariato, a condizione che nel modi

e termini fissati dall'trt. 88 della legge stessa presti cauzione rap-

presentante la rendita annua di lire 15.

Disposizione fatta nel personale del Ministero di

Agricoltura, hidtestria e Commercio :

Con R. decreto 14 ottobre 1890 il segretario nel Ministero di Agri-

coltura, Industria e Commercio, signor Teso Antonio, in aspettativa

per motivi di salute, fu richiamato in servizio;
e con R. decreto 25 ottobre 1890 11 signor Falaschi Giulio fu no-

minato, in seguito ad esame, Vice segretario di 3* classe nel detto

Ministero.

Disposizioni fatl¢ nel personale dipendente dalMini-
stero delle Finanze:

.Con decreti in data dal 12 agosto al 17 ottobre 1890 :

Romagnoli Quintilio, archlvista di 3a classa nelle Intendenze di fi-

nanza, in aspettiva per motivi di salute, collocato a riposo in

seguito a sua domanda per gli stessi motivi, con effetto dal 1 ot-

tovre 1890.

Onofri Priamo, id. Id. id., Id. Id., id. Id. Id. Id., id. id.
Vincenzi Glovanni, vice segretario amministrativo di 24 classe nelle

Intendente di finanza, trasferito da Genova a Massa.

Pioppi dott. Alberto, id. id. di la classe id. id. da Modena a Pia-

cenza.

Guglieri dott. Cesare, segretario id, dl 2* classe id., Id. da Potenza a

Perugia.
Romano Giovanni, id, id, di la classe id., id. da Porto Maurlzio a

Foggia.
Cesarea Giuseppe, Id. id. di 2a classe Id., stato destinato a Foggla, ð

assegnato invece all'Intendenza di Porto Maurizio.

Palange Antonio, segretario amministrativo di 2a classe id•, collocato

a riposo in seguito a sua domanda per comprovati motivi di sa-

lute, a partire dal 1 novembre 1890.

Fortunati Alfredo, vice segsetario id. id, id., accettate le dimissioni

offerte dall'impiego, con effetto dal 22 agosto 1890.

Lapattelli dott. Astorre, id. id. di 3a classe id, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, dal 1 fino a tutto 11 31 ottobre 1890,
dovendo prestare servizio militare come ufficiale di comple-
mento.

Catte dott. Antonio Michele, già vice segretario amministrativo id id.,
stato dispensato dall'impiego per causa di leva, à reintegrato nel
medesimo grado con lo stesso stipendio e colla medesima anzia

pith, a ytire g) (* novembre 189g

Coghe Michele, uffleiale alle scritture di 26 classe nelle dogane, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di ser
vizio, id• dal 14 settembre 1890.

Scotti Luigl, magazziniere di vendita dei sali e dei tabacchi id. id.
Id. per età avanzata, id, dal 1· ottobre 1890.

Torricella Benedetto, ufficiale alle scritture di 16 classe nelle dogane,
id. id. Id. per comprovati motivi di salute, id. dal 1* novembre
1890.

Bergamini Evarlsto, id. id. di 46 classe id., id. Id. id. id., id. dal 10
ottobre 1890.

Battaglieri Cesare, magazziniere di vendita del sali e del tabacci, id,
id. id. Id,, id. dal 1* novembre 1890.

Faraone Giovanni, commesso di 24 classe nell'amministrazione del
dazio di consumo in Napoli, id. id, id. Id., id. dal 16 ottobre
1890.

Matteucci Pompeo, ricevitore del registro, id. id. id. 13., con effeito
dal giorno della sua surrogazione.

Micheli Eugenio, agente di la classe nell'amministrazione delle im-

poste dirette, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda

per motivi di salute, dal 15 ottobro fino a tutto il 14 dicembre
1890.

Camaalo Vittorio, ricevitore del registro, Id. Id. id, id. per tre mesi,
con decorrenza dal giorno della sua surrogazione.

Con decreti in data dal 13 al 21 ottobre 1890 .
Covi cav. Adolfo, ispettore superiore delle gabelle di 14 classe, nomi•

nato direttore di dogana di 1' classe;
Pullerl Raffaele, ufficiale alle visite di 3· classe nelle dogane, collo-

cato in aspettativa per motivi di famiglia in seguito a sua do-

manda per un mese, a partire dal 16 ottobre 1890;
Billi Roberto, ufficiale tecnico di 3*'classe nello Saline dello Stato,

nominato ufflciale ai riscontri di 15 classe nelle Saline stesse;
Veneri Venerio, ispettore di 2' classe nelle coltivazioni del tabacchi,

precedentemente impiegato della Regia cointeressata dei tabacchi,
nominato magazziniere di vendita det generi di privativa ¡

Basile Eugenlo, segretarlo amministrativo di 2*classe nelle Intendenze
di finanza, stato trasferito a Siracusa, à confermato invece a

Palermo;
Borgialli Eugenio, id. Id. di 16 classe id , trasferito da Palermo a Sf-

racusa;

Ronga Gennero, vice segretario id. di 2a classe id., id, da Potenza ad

Aquila;
Milani cav. dott. Faustino, capo sextone amministrativo di 1a classe

nel ministero delle finanze, collocato a riposo in seguito a sua

domanda per motivi di salute, a partire dal 1* novembre 1890;
Berni Eugenio, De Paola Luigt, ufBetali alle visite di 24 classe nelle

dogane, nominati, per merito di esame, sotto ispettori nel Corpo
delle guardie di finanza;

Pagani Oreste, Serra Giuseppe, Parri Antonio, Lusvardi Massimo, Ru-
bino Ferdinando, Margaria Pietro, Zuccont Silvio, Speich Giovanni
Battista, Marano Edoardo, Miraglia Giuseppe, Orlandini Telemaco,
tenenti di 26 classe nel corpo delle guardie di finanza, promossi
alla is, per azianità;

De Zau Roberto, Agusta Pietro, Barbella Pasquale, Gullo Michelangelo,
Cadoni Salvatore, Nicolini Giov. Battista, Ruozzi Fidenzio, Sgam-
batt Enrico, Michieli Antonio, Alinei Cesare, Merlo Silvio, Sghe.
doni Giuseppe, Begnotti Giovanni, Vultaggio Giovanni, sottote-
nenti id., promossi il 1 , 36, 5•, 7 , 9 , 11° e 13•, per anzianità,
il i•, 4°, 6•, 8•, 10•, 12° e 14•, per scelta, a tenenti di 24 classe
nel corpo stesso ;

Arcangell Cesare, Zavatta Pietro, Gisotti Francesco, Ambrosioni Edoardo,
Militerrd Michele, Caminada Giovanni, Galluppi Ansaldo, Di Marco
Ernesto, Borgia Gior. Battista, brigadieri id., nominati, per merito
di esame, sottotenenti id.;

BifB cav. dott. Carlo, controllore demaniale di la classe, collocato a

riposo in seguito a sua domanda per motiv1 di salute, a datare
dal 1• novembre 1890;

Borgongini Francesco, id. Id. di 2a classe, id, id, id, Id., 14, id,
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M IN I STERO
di Agricolt.urä, Ïndustria e Commercio

Circolare af signori presidenu deue camere di Commerofo del Regno
sulfEsposizione nazionale dk Palermo 1891-92.

Roma, addl 25 ottobre 1890.
Dal 1• novembre 1891 al 31 al maggio 1892 sarà tenuta là Pa-

1ermo un'Esposizione nazionale di agricoltura, arti ed industrie.
Il fine di questa nuova lilostra é quello di accertare i progressi

conseguiti dalle nostre industrie e dall'agricoltura not sette anni tra-

.scorsi dall'ultima Esposizione italiana di Torino, del quale periodo di
tempo avvennero, specialmente nel movimento industriale, fatti di

peculiare importanza per l'attività economica nazionale.

L'Esposizione di Palermo mira inokre a rendere più attive e pro-
ficue le correnti di scambio fra le regioni settentrionali e meridionali
d'Italia, facendo conoscere, meglio di quello che preselitemente non

sieno, alle une i prodotti delle altre.
Per agevolare 11 conseguimento di cosi alti fini, Parlamento e Go-

verno reputarono necessario ed utile di assicurare alla feconda intra-

presa il concorso dello Stato.
Così, con R. decreto 2 dicembre 1888 fu conferita al Comitato ese-

cutivo di Palermo la personalità giuridica, e con legge del 24 aprile
acorso fu stanziata nel bilancio di questo Ministero la somma di un
milione di lite, per contributo governativo nelle speso della Mostra.

Ma, afflache la nuova gara riesca degna dell'Italla e dia i risultati

che se no attendono, a mestieri che le Rappresentanze del commer-
cio e delle industrie sorreggano col più efficace concorso l'opera del
Comitato.

Rivolgo a tal flae viva preghiera alle Camere del Regno di ado-

perarsi, con i mezzi onde dispohgono, presso i produttori del rispet-
tlyo distretto, affinchè partecipino alla Mostra di Palermo e rendano

completa ed importartte questa nuova rassegna del lavoro nazionale.

Come fu fatto con buoni risultati in altre simili occasioni, sarà
utile che le Camere, le quali non vi abbiano ancor provveduto, co-
stituiscano Giunto speciali con l'incarico di promuovere la partecipa-
Stone delle industrie locali all'Esposizione di Palermo.
Esprimo la fiduela che le Camere vorranno assecondarenelmiglior

Joodo un'inislativa di cosi grande interesse nazionale, ed attendo di
essere informato, a suo tempo, del provvedimenti, che esse avranno

adottati in proposito.
Il Ministro

L. MICBLI.

Ravenna - 13.: 3 a Faenza (2 uccist, uno morto).
Carbouchio essenziale: 1 sulno morto a Lugo.

REGIONS ŸII. - ÎOBOBRS.
Firenze - Affezione morvotarcinosa: 2, a Firenze.
Siena - Carbouchio: 1 bovino 1 equino, morto, a Masse.

REGIONs IX.- Heridionale Adriatica.
Aquila - Scabbie degli ovini: 1225 a Compotosto.

Agalassia contagiosa degli ovini: 15 a Cappadocia.
Foggia - Carbouchto: epizoozia in una mandra a S. Nicandro, con

7 morti, e 7 uccisi.
Bari - Affettone morvofarcinosa : 2 a Gravins.
Lecce - Carbonchio : epizoozia in una mandra di equini e Latern.

REGIONE I. - KoridiORRIO RediŠ0Fra20ße
Caserta - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Castelforte; 5

ovint, morti a S. Cosmo.
Barbone butalino: 66, con 26 morti, a Vico di Pantano.

Napolf - Carbouchio: 3 bovini, morti, a Napoli.
Salerno - Agalassia contagiosa degli ovini: domina a Caggiano.
Catanzaro - Epizoozia di carbouchio negli ovint a liicistro, con 70

morti.
REGIONE XI. - Sicilia.

Siracusa - Carbonchio essenziale: vari casi nel bovini ed equini a
Rosolini, con 4 morti.

Girgenti - Id.: parecchi cast in vari comuni del circondarlo di
Sclacca.
Roma, addi 31 ottobre 1890

Dal Ministero dell'Interno

Il Direttore della ßanitä Ptebblica
L. PAGLIANI.

MINISTERO DEL TESORO

DirezIone Generale del Tesoro

Avviso.
Per effetto del Reale decreto in data 1• novembre 1890, a comtn-

clare dal giorno 3 dello stesso mese di novembre, l'mteresse dei
Buoni del Tesoro che il Governo è autorizzato di alienare è fissato
come appresso:

3 por cento pel Buoni con iscadenza a sei mesi.
4 id. id. da sette a nove mesi.
5 id. Id. da dieci a dodici inesi.

.

Roma, li 2 novembre 1890.

li Direttore Generale
CANTONI.

BOLLinTTINO N. 42
SUI.LO IITATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITA1.IA

dal 13 al 19 ottobre 1890

RESIONa I. - P1emonte.
Cuneo - Carbonchio: 4 bovini, morti, a Savigliano, Caraglio, Scar-

naßgl.
Torino - Carbonchio essenziale : 1, letale a Torino.
Alessandria - Id.: 1 bovino, morto, a Castagnole.

Raerous II. - Lombardia.
Milano - Carbonchio essenstale; 4 con 2 morti a Viboldone.
Brescia: Tito petecchiale dei suini: 1 letale a Salò.
Mantova: Affezione morvotorcinosa: 1 aMarmirolo.

Carbonchio: 2 letali a Magnacavallo e Poggiorusco.
REGION: III. - Veneto.

Verona - Carbonchlo: i bovino, morto, ad Oppeano.
Vicenza - Id.: 3, con 2 morti, a Schiavon.
Belluno - Id.: 3, bovini, morti e Santa Giustina e Limana.

Raerona V. -· Emilia.
Parma - Carbonchio essenztale: 1 bovino, morto, a Fontanellato.
Modena - Id.: 2 bovini, morti, a Mirandola e Concordia.

Tifo petecchiale dei suini : 5 letali, a Ravarino.
Ferrara - Carbouchio essenziale: 2 bovini, morti a Copparo e Co-

macchio.
Bologna - Tifo petecchiale det suinl: 13 a Castelfranco, vari casi ad

Anzola, 2 a Zola e Cravalcore.
Vatuolo: 1 suino a Castelfranco.
Affezione mervotarcinosa: 1, a Crespellano (abbattuto).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTUCA D'BlTESTAEIONE (16 palblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, 104:

N.706273 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 150
al nome di Calanzano Luigi Celestina, Clorinda, Onorina, Remigia,
Palmira, di Pietro Vitale fu Michele minori sotto la patria potestà del
padre domiciliato in Torino con annotazione di usufrutto vitalizio a

favore di Calanzano Pietro Vitale fu Michele.

N. 713732 per L. 170 a favore dei suddetti e della prole nascitura
da Calanzano Pietro Vitale con annotazione di usufrutto come sopra.
N. 710650 per L. 325 a favore di Calanzano Antonio, Clorinda,

Luigi, Celestino, Onorina, Remtgla e Palmira di Pietro, nubtle la Clo-

rinda, minori gli ultimi cinque sotto la patria potestà del loro gen!-
tore, eredi indivisi con usufrutto a Pietro Calanzano fu Michele.
N. 756975 per L. 60 a favore di Calanzano Antonio Luigi, Celestino,

Clorinda, Onorina, e Palmira di Pietro Vitale minori sotto la patria
potestà di detto loro padre domiciliato in Occhieppo Superiore, No-
vara, con usufrutto a favore di Calanzano Pietro Vitale fu Michele,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'amministrazione del Debito pubblico mentrechè dove.
Vano invece intestarsi rispettivamente a Calanzano Luigi, Celestino,
Clorinda, Onorina, Remigia e Palmira di Pietro Vitale minori ecc. con
usufrutto a Calanzano Pietro Vitale fu Michele, le prime due, e le
altre due a Calanzano Antonio, Clorinda, Luigl, Celestino, Onorina, Re•
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m=gia e Palmira di Pietro Vitale minori ecc. con usufrutto a Calan-

zano Pietro Vitale fu Miehele ecc. Veri propriotari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbitco, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 31 ottobre 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RawiricA o'DifESTAZIONE (2* pabblicazione).
Si 4 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, clob:

N. 920546 d'Iserialone sui registri della Direzione Generale per lire 160

annue al nome di Vallogini Pietro di Carlo, domicillato in Novara

fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richle-

denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Vallogtni Francesco-Pietro-Giuseppe di Carlo, mi-

nore, sotto la patria potestä, domiciliato in Novara, vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 17 ottobre 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Rawmea n'arrasTAzions (2. ptibNicazione).
Si & dichtarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: Kum. 93Ó814 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire $10, al nome di Pizzardo Emanuella fu Benedetto, nubile,
domiciliata in Savona (Genova), è stata cosl Intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pizzardo Edvige
fu Benedetto, nubile, ece, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini de1P art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dlifida chiunque þossa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà a0a rettifica di

detta iserlzione nel thodo richiesto.

Roma, 17 ottobre 1890.
R Direttore Generate:

NOVELLI.

SilARRIlllENTO bl RICEVUTA (3 pÃlÃÍCGZi0BS)
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 168, rilasciata nel

giorno 31 maggio 1890 dall'Intendenza di Finanza di Aacona, per
11 deposito fatto dal comm. Ratti Cosimo fu Domenico come ammlni-

stratore della sua Uglia minore Anna del certißcato n. 862515 della
rendita di lire 200 del Consolidato 5 /,, Intestato alla detta minore.
Si diffida chiunque possa avervi lateresse che, eseguitest le pub-

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, nu•
mero 5942, e qualora non Intervengano opposizioni, le cartelle al

portatore risultanti dal tramutamento del suddetto titolo nominativ9,
verranno consegnato a chi di ragione, senza obbligo di esibire la ri-
covuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 9 ottobre 1890.
11 Direttore Gener¢¾: NOVELt.J.

Pubblicazione.
Avviso per rinnovazione di certificato

di rendita avariato.

Venne chiesta la rinnovazione del Certificato di iscrizione della

rendita di consolidato cinque par cento, N. 718820 iscritta poi regl•
stri della Direzione generale per lire 1800 al nome di Taroni Felice

fu Innocente, domicillato in Laglio (Como).
Per la condizione avariata 41 detto certificato non potondosi cono-

scere se a tergo vi fosse dichiarazione di cessione od altro, cost per
gli effetti dell'art. 60 del regolamento sul debito pubblico, si dilBda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notißcate

opposizioni a questa direzione generale, si procederà alla ringoya-

zione di detta iscrizione a favore del soprannominato Taroni Felico

fu Innoconte.

Roma, add\ 8 ottobre 1890.
li Diretfore Generale

fi0VELLI.

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso per esame a 20 posti di ingegnere-Allievo tel.A. Cófj!0
del Genio civlie, del quall 2 di perfezionaniento

i i i

Rrrrmaa n'arrasazrom (9 pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioë:

N. 895891 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 1955,
al nome di Pontio Maurizio, Paolo, Ortensia ed Elisa di Nicolò, mi.
nori, domiciliati a Parigi posti sotto l'amministrazione del curatore

speciale Artimino Artimini fu Bartolomeo di Firenze, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Pontio Felice-Maurizio, Paolo, Ortensia ed Elisa di Nicolò minore ecc.

Veri proprietari della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida ehtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove nonsieno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roina, il 17 ottobre 1890.
Il Direttore Generais

110VELLI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Vista la legge 5 luglio 1889, n. 874 (serie 3=) ;
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto Ì8 luglio 1880, n. 6328

(seria 3*);
Decreta:

Art. 1. - È aperto il concorso per esame a n. 20 posti di inge-
gnere allievo nel R. Corpo del Genio civile con Pannuo stipendio d i

lire 2000.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno 11 giorno 19

gennaio 1891.
Art. 2.- Fra coloro che in seguito alPesame, di cui a1Partledio 1, sa•

ranno nominati ingegneri-allievi, uno sarà destinato a perfezionersi
nell'architettura in un Istituto od Accademia di belle arti del Regno,
ed un altro a compiere studi pratici di perfezionamento all'estero.
Art. 3. - Obtunque intenda sottoporsi alla prova degli esami dovrò,

non più tardi del 18 dicembre p. v., presentarne domanda al segre-
tariato generale del Ministero del lavori pubblici su carta da bollo da
bollo da una lira, unendovi i seguenti certificati in forma autentica e

debitamente legaltzzati:
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a) certideato del Sindaco del comune d'origine, od atto di noto·
rieti, da cui risulti che il concorrente à cittadino italiano;

b) atto di nascita comprovante che non ha [oltrepassato il tron-
tesimo anno di eth al 21 ottobre corrente;

c) certincato di moralità rilasciato dal Sindaco del comune di ate
taale residenza ;

d) certineato di penalità rilasciato dal tribunale civile e penale
del luogo di nascita ;

e) la prova di aver adempito alle prescrizioni della legge sulla
leva;
f) il certificato medioo legalizzato di costituzione fisica robusfa

ed esente da Imþerfezion1;
g) fl diploma d'ingegnere civile rilaselato da una Scuola di ap-

plicazione per gli ingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del
Regno;

A) gli attestati speciali degli esami sostenuti presso le Università
e presso le Scuole od Istituti sopra indicati; le prove degli studi di-
Versi compiuti e dei lavori già esegulti;

i) un breve cenno della prattca fatta, dei progetti studiati, delle
memorie scritte ed ogni altra notizia che ritenga opportuna per far
conoscere le sue speciali attitudini.
Oltre i predetti documenti potrauno essere anche presentati del

disegni di costruzione, purchè steno firmati da professori e vidimati
dal direttore della Scuola d'applicazione o dell'Istituto tecnico supe-
riore dal quale è uscito il concorrente.
I certificati di cui alle lettere a, b, c, d, f, le ed i, dovranno essere

stesi su carta bollata da lire 0,50; e quelli di cui alle lettere ce d,
dovranno tuoltre essere di data non anteriore di due mesi al 18 di-
cembre p. v.
Nella domanda dovrà essere Indicato 11 domicilio eletto dal concor.

rente per le comunicazioni da farsi dal Ministero.
Art. 4. - Gli ingegneri che aspirano ad essere mandati all'estero

per studi di perfezionamento devono dichiararlo nella loro domanda,
indicandovi le lingue straniere che conoscono, i rami speciali, i luoghi
e gli stabllimenti, nel quali essi preferirebbero compiere quegli studi
pratici.
Egaale dichiarazione dovra essere fatta da coloro che aspirano ad

un posto di perfezionamento nell'architettura.
Art. 5. - Verranno assolutamente respinte le domande di chi siasi

gia presentato intruttuosamente per due volte all'esame di concorso
(articolo 33 della legge 5 luglio 1882, num. 874), nonchè quelle che

perverranno al Ministero oltre 11 termine suindicato o saranno man-

canti di alcuno del documenti prescritti.
Art. 6. - Spirato 11 termine per la presentazione delle domande,

11 Ministero farà pervenire ai candidati, la cui domanda sia stata ri-

conosciuta regolare, l'invito a presentarsi agli esami.
Art, 'l. - Gli esami sono scritti ed orall, e si volgono sulle se.

guenti materie :
1 - Strade ordinarie.

Tracciamento, redazione di progetti e costruzione di strade nazio-

mali, provinciali e comunali. - Manutenzione, rettißcazioni e ricostru.
zioni relative.

2. - Strade ferrate.
Tracciamento, redazione di progetti e costruzione del piano stra-

dale, delle gallerie e delle stazioni - Armamento - (Materiale fisso
e mobile - Parte tecnica dell'esercito - Manutenzione.

3. - Ponti.

Redazioni di progetti per ponti in legname, in muratura ed in ferro

per strade ordinarie e ferrovie, calcoli statici, fondazione ed esecu-
zione di tall manufatti.

4• - Opere idrauliche.
Lavori naviali, canali d'irrigazione, di navigazione ed industriall -

Derivazione e distribuzione di acque potabill - Canalizzazione delle
città - Bonißche - Opere marittime -- Fari.
Redazione dei progetti, misure idrauliche, rilievi e calcoli, esecu-

stone delle opere.

5© - Arohfiettura.

Costruzioni civill e rurall, riscaldamento ed illuminaslone degli e-
difizi - Redazione dei progetti, calcoli statici, esecozione delle ogre
-- Diversi stili di architettura.

6* - Fisica tecnica.
Nozioni fondamentall sul calore e sulla combustione; forni, 111ami•

nazione a gas - Nozioni di elettro-tecalca telegraû e teloloid, luce
elettrica.

7· - Macchine.
Nozioni fondamentali sulle macchine a vapore, e sulle diverse mac.

chine che si usano nella costruzione del'e opere architettoniche, stra.
dali, ferroviarie ed idrauliche ; avvertenze sull'uso di tali macchine.

go - Leggi e regolamenti sul servizio delle opere pubbliche.
Art. 8. - L'esame scritto sulle materie di cui alParticolo preres

dente consiste nell'esecuzione di due progetti sul temi dati dalla Comi
missione, i quali saranno principalmente d'indole pratica.
Per la redazione completa di ciascun progetto sono assegnati due

giornt : nel primo i concorrent1 devono risolvere 11 tema proposto e

consegnare la risdluzione con schizzi quotati dei relativi disegni; nel
secondo giorno essi eseguiscono i disegni regolarl dell'opera, la
conformith alla relazione ed agli schizzi presentati nel giorno antece-
dente e che vengono loro restituiti a tale effetto,
Art. 9. - L'esame orale consiste in una conferenza tenuta dalla

Commissione con ciascuno del concorrenti intorno ai progetti da esso
presentatt, sulle materie affini e sulle leggi e sui regolameti riguar-
danti il servizio delle opere pubbliche
Art. 10. Per ottenere il posto di perfezionamento alPestero 11 can.

didato deve:

1 aver ottenuto un posto d'ingegnere allievo, riportando nell'e•
same almeno i quattro quinti dei punti (256);

2° provare per mezzo di un esame in iscritto ed a voce di sa·
pere leggere e scrivere correntemente in lingua francese, tedesca od

Inglese; una almeno delle quali tre lingue 11 candidato dovrà avere
dichiarato di conoscere nella domanda di cui all'art 4.
Art. 11. - Per conseguire il posto di perfezionamento nell'archt-

tettura, 11 candidato, oltro al posto d'Ingegnere-pllievo, deve:
1• aver ottenuto, negli esami dati presso la Scuola d'applica•

zione o presso Pistituto tecnico superiore dal quale proviene, almeno
i quattro quinti del punti nel disegno,di ornato e di argtettura;

2• subire un esame speciale di architettura, consistente nella
compilazione di un progetto estemporaneo. Per la compilazione di
tale progetto sono assegnati due giorni.
Art. 12. - I modi in cui avranno luogo gli esami e gli effetti dei

medesimi saranno regolati dalle dispostzioni del titolo II, capo 1 e 2
del regolamento 18 luglio 1889, n. 6328 (Serie 3*).

Roma, addl 21 ottobre 1890.
Pel Ministro

S. DI BLASIO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di eoneerso.

per l'ammissione di n. 60 alunni agil Impieghi di ¡a categyp¡g
nell'Aniministrazione provinciale.

E' aperto un concorso per l'ammissione di n. 60 altani agli im-
pieghi di 1* categoria nell' Amministrazione provinciale, giusta le
norme stabilite dai RR. decrett 20 giugno 1871, nn. 323 e 324, mo-
dificati dat successivi RR. decreti 6 giugno 1872, n. 867; 7 luglio1878, n. 4453; 14 maggio 1882; 28 gennaio 1886, n. 2654 e 25 no-
vembre 1888, n. 5829 (serie 3a).
Le prove scrltte ed orali avranno luogo nel mese di dicembre

prossimo presso 11 Ministero dell'interno, e net giorni che saranno 14.
dicati con altro avviso,
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Le prove scritte saranno date in 5 giorni, e non potran no durare
più di otto ore per giorno, ed in ciascun giorno sarà dagli aspiranti
risoluto un quesito.
I candidati i quali avranno superato le prove per iscritto, saranno

invitati a presentarsi a subire l'esame orale, che non potrà protrarsi
oltre un'ora per ciascun candidato.
Lo domande di ammissione agli esami dovranno essere presentate

al Ministero per mezzo deisignori prefetti, e non altrimenti, non più
tardi del giorno 25 novembre p. v.
Le istanze dovranno avere a corredo:
1* Il certificato di cittadinanza italiana;
2° Il certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune o del comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo triennio.
3° La fede penale, di data recente, rilasciata dal procuratore del

Re presso il Tribunale, sotto la cui giurisdizione ð posto 11 comune

ove lo aspirante à nato.

PROGRAM3iA
Il concorso in iscritto verserà sulle seguenti materio:
1. Storia letteraria d'Italia.
2. Diritto civile comparato col Diritto romano.
3. Diritto costituzionale.
4. Economia politica.
5. Dtritto amministrativo.

Il conccrso orale verserà sulle seguenti materie:
1. Leggi organiche amministrative e ilnanziarie.
2. Diritto penale (Libro 1 ).
3. Diritto civile.
4. Diritto commerciale.
5. Storia d'Italia dal medio-evo fino al giorni nostri.

Ogni concorrente dovrà dar prova di conoscere almeno una ifogud
straniera.

Roma, 25 ottobre 1890.

4. Il certificato medico comprovante che 11 candidato e dotato di Il Direttore Capo della O Divisione
buona costituzione flsica, e non ha difetti fisici incompatibili con l'im- 2 CICOGNANI.

piego,
5. L'atto di nascita da cui risulti che lo aspirante non ha oltre-

passato al 25 novembre predetto, l'età di 30 anni.

6. Il certißcato dal quale risulti che il candidato abbia soddisfatto

all'obbligo della leva, ovvero che abbia chiesp l'iscrizione sulla lista
di leva, qualora la classe a cui appartiene non fosse ancora chfa-

mata.

MINIS TER O
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

7. II diploma originale di laurea in glurisprudenza conseguito in
una delle Università dello Stato, o il diploma della scuola di scienze

sociall in Firenze.
11 candidato fornito di diploma della predetta scuola produrrà pure

quello di licenza liceale riportato in uno isthuto governativo o pareg·
glato, e dovrà inoltre provare di aver regolarmente comptuti i tre
anni di studi prescritti dagli istituti della scuola di scienze sociali, e

di aver superato con plauso l'esamo finale.

8. La dichiarazione esplicita (che potrà essere espressa nel corpo

stesso della domanda) di accettare in caso di nomina ai posto di alunno,
qualunque residenza.
Ai documenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia il caso, gli

attestati comprovantl i servizi che l'asptrante avesse già prestati presso
le amministrazioni dello Stato.

Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.

Entro la prima quindicina di dicembre sarà per mezzo del signori

Prefetti notificato a tutti i concorrenti l'esito della loro fstanza, ed a

quelli che saranno ammessi agli esami, il giorno in cui dovranno pre-

sentarsi per sostenerli.

Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti, che, presen-
tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fallito la

prova.
I candidati dovranno presentare alla Commissione esaminatrice un

foglio di riconoscimento rilasciato dal sindaco del comune del loro

domicilio.
I primi 50 approvati saranno subito nominati alunni ed assunti in

servizio presso un ufficio di prefettura o di sotto prefettura, per com-

piere il prescritto esperimento della durata non minore di set

mesi.

Gli altri saranno collocati a seconda delle vacante che consecuti

vamente andranno verificandost.
La nomina a sottosegretario sarå conferita, quando vi siano posti

Vacanti, agli alunni che avranno tenuta regolare condotta, e data prova
di capacità e diligenza.
Il servizio prestato dagli alunni è gratuito, potrâ perð esser loro

corrisposta una mensile indennità non eccedente le lire cento, quando
siano destinati fuori del paese in cui tenevano la loro ordinaria di-

mora prima delPalunnato.

Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente pro-
gramma, approvato col R. decreto 25 novembre 1888.

AVVISO DI CONCORSO

E' aperto il concorso per titoli al posto di professore incaricato del-

l'insegnamento dell'algebra elementare, geometria, fisica e topograna
nella scuola dei capi-minatori e capf-officina d'Iglesias, con l'annuo

assegno di lire 1800.
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire af liff-

nistero di agricoltura, industria e commerefo, non più tardi del 20

novembre prossimo venturo, contenere la indicazione della dimora del

concorrente, ed essere corredate dei seguenti documenti:
1. Atto di naselta dal quale risulti che il concorrente non ha ol-

trepassato 11 45• anno di età.

2. Attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comuni

ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio.

3. Attestato di immunità penale, rilasciato dal Tribunale dcI cir-
condario.

4. Certificato medico di buona costituzione fisica.

5. Attestato di adempimento all'obbligo della leva militare.
6. Laurea d'ingegnere ottenuta in una scuola d'applicazione per

gl'Ingegneri del Regno od abilitazione legale all'insegnamento dello

suddette materie, e prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa
e delle occupazioni avute.
I concorrenti possono unire anche tutti quegli altri titoli od opere

stampate dimostranti la loro coltura scientifica.

La domanda e i documenti debbono essere conformi alle prescrl-
zioni della legge sul bollo e debitamente Vidimati.

I'documenti n. 2, 3, 4, debbono essere di data non anteriore a

quella del presente avviso.
Sono dispensatt dal produrre i documenti segnati al numeri 2, 36

4, i concorrenti che sieno attualmente insegnanti in un pubblico isti-
tuto governativo.
Si avverte che l'incarico che verrà affidato al vincitore del concorso

non dà diritto a pensione, nè all'aumento sessennale dell'asseglio;
non essendo applicabili agl'Insegnanti della scuola anzidetta, nè Per-

ticolo 215 della legge 13 novembre 1859, n. 3725, nè la legge 14 a-

prile 1864, n. 1731, sulle pensioni civ li.

Roma, addl 28 ottobre 1890.

Il Direttore Generale
N. MIRAGLIA.
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MINISTEllO frELLE OSTE E TELEGRAFI

Avviso di concorso

per ottanta posti di Ujiziali Allievi Telegroßci.

È aperto un concorso per 80 posti di ußziali allievi telegrafici, at

termini dell'art. 5 del R. decreto 16 giugno 1881, n. 316, dell'art. 2
del R. decreto 28 giugno 1885, n. 3230 e dell'art. 4 del R. decreto

'¿0 giugno 1889, n. 6180.
L'ammissione al medesimo avrà luogo per esame che si farà nelle

città ove risiedono le D1rezioni Compartim^entall, cioè in] Bari, Bolo-

gna, Cagliari, Firenze, Napoll, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Torino
e Venezia.
Le domande per l'ammissione dovranno essere stese su carta da

bollo da una lira, scritte di proprio pugno dei concorrenti, colla firma
debitamente legalizzata dall'Autorità municipale, e fatte pervenire non
più tardi del þ0 novembre YeAtura al Ministero delle Poste e del Te-

legrafl in Roma, corredate dei documenti seguenti:
a) Diploma di licenza di Liceo o di Istituto tecnico (governativi

0 pareggiati).
b) Certificati del Sindaco del luogo ove il postulante è domici-

lato, comprovanti essere egli cittadino Italiano per nascita o per na-

turalipzazionegavereiymengtyppeeseari per provvedere allapropria
sussistenza fino a che non sta nominato con retribuzione ed essere in

grado di prestare la canzione di 500 lire;
c) Estratto dell'atto di nascita, da cui risulti che 11 postulante

abbia compiuto il 17* ¥non ancora 11-91 anno di età alla data del

presente avviso;
d) Certificato della Cancelleria del tribunale avente giurisdizione

sul luogo di nascita del postulante, dal quale risultino i suoi buoni

precedenti giudiziari;
e) I minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso della

persona, da cui civilmente dipendono.
I documenti accennati alle lettere b) e c) dovranno essere su carta

da bollo da 50 centesimi, quello alla lettera d) su carta da 50 cente.

Simi, e di data posteriore a quella del presente avviso; e quello se-

gnato con e) su carta da bollo da una lira e pure di data posteriore
a quella del presente avviso.
NBÏÍ'istanza il postulantedvrà:

1 Indicare il luogo di sua abitazione per le pomunicationi che
occorresse di fargli;

2* Fare conoscere quali furono le sue occupaztent, in quali lo-
calità e presso quali persone od Amministrazioni le esercitò e perchè
le abbia illibandonate e ciò rimontando fino alla età di 18 anni, non
che qirali sonó le sue occupazioni attuali.
I coriportenti dovranno a suo tempo produrre un certificato medico,

dal qiiale risulti essere essi di costituzione sana e scevri da qualsiasi
imperfezione fisica.
Tale certificato dovrà essere rilasciato da un medico di fiducia del-

l'Amministrazione, il quale sarå löro designato e che dovrà essere da

loro pagato.
L' Amministrazione si riserva di farli assoggettare a nuova visita

medica, ove lo creda opportuno, prima di conferire loro la nomina

definitiva.

Le domande che non fossero trovate regolari saranno considerate
come non ricevute.
L'Ammintstrazione si riserva di accertarsi della buona condotta del

postulante.
Il programma dell'esame d'ammissione sarà 11 seguente:
Lingua italtana - Lingua francese - Aritmetica - Algebra - Geo-

metria - Fisica - Chimica - Geografla - Disegno lineare - Cal-

ligrafia (trascrizione con buona calligrafia di 150 parole in 10 minuti).
La prova sulla lingua francese consisterà nelÍa traduzione dall'Ita-

llano al kannese senza aiuto di dizionario.

Gli esami ananno luogo possibilmente entro il anese di gennaio

1891, nei giorni che verranno indicati ai candidati peranNFdel Mi-
nistero.
A parità di merito, oltre a quanto è detto nel penultimo alinea del

presente manifesto, sarà titolo di preferenza la capacità da dimostrarsi
con esame, di tradurre, con l'aiuto di dizionario, dalla lingua italiana
ad altra lingua estera (oltre la francese) ed in ispecie a quella inglese
o tedesca.
Gli aspiranti dovranno perciò dichiarare nelle loro domande di am-

missione se intendono di date un tal saggio.
Fra i candidati riconosefuti si sceglieranno i primi in ordine di me-

rito ed i prescelti saranno ammesst ad un corso d'Istruzione sulla te-
legrafla teorico-pratica, della durata di cinque mesi circa, che sar'
tenuto in Roma.

Il corso stesso comprenderà una serie di lezioni sul servizio po-
state alle quali i candidati sono obbligati di Intervenire.
Saranno esclusi dalla continuazione del corso,.in qualunque periodo

di esso, quei candidati che dessero luogo a lagnanza sulla loro con

dotta, o dimostrassero di non aver sufficiente attitudine ad acquistare
la necessaria istruzione.

A1 termine del corso d'Istruzione avrà luogo l'esame di concorso,
in seguito del quale i candidati, che avranno conseguita l'idoneità su
tutte le materie, comprese quelle riguardanti 11 servizio postale, sa-
ranno nominati, in ordine di merito dell'esame stesso, aspiranti ufl-
ziali allievi, colla indennità giernallera di lire tre.
Essi conseguiranno la nomina di uficiali allievi ed il relativo sti,

pendio di annuellire 1500, a.misura che nella relativa planta avver-
ranno vacanze di posti, in ordine di anzianità, purcha abbiano sempre
servito con zelo e serbata costantemente buona condotta.
Fin dal primo giorno del loro ingresso in servizio sono soggetti

alle discipline'regolamentari comuni.
Tanto nell'esame di ammissione quanto in quello di concorso, a-

vranno la preferenza, a parità di merito, coloro che possono esibire
11 diploma di laurea universitaria. od altro equipollente, conseguito in
uno dei R. Istituti superfori d'insegnamento, Specialmente se nellä
facoltà di scienze fisico matematiahe.

Roma, addi 25;ottobre 1890.

D'ordine:
Il Direttore Capo della Divisione del Personale

ALLASIA,

NB. Per notizia del concorrenti si trascrive qui di seguito l'attuale
planta del personale telegrafico in carriera:

Ullzlalt allievi a L. 1500 N. 50
Utiziali a > 2000 > 214
Id. a > 2500 » 361
Id. a > 3000 > 115

Ispettori a > 3000 > 30
Id. a > 3500 > 36
Id. a » 4000 > 30

Ispettori principali a » 4500 > 18
Id. Id. a » 5000 > 14

Dirett. compartim. a » 6000 > 6

Id. id. a » 7000 > 4
La promozione ad ispettore si fa mediante esami di concorno, ai

quali possono prendere parte gli uffizialí più distinti a lire 2500 ëd
i più anziant a lire 2000 (con almeno due anni di anzianità nella

classe) se oltra ad essere distinti, sono muniti di laurea universitaria
nelle scienze ßstche matematiche e naturali oppme munitt di diplo.
me equipollente nelle stesse scienze conseguito in uno del R. Istittiti

Superiori d'insegnamento.
Le altre promozioni si fanno per 314 In ragione di anziarittà ed 14

per merito.
L'impiegato che resta per 6 anni nella stessa classe di stiperidio,

ottiene un aumento uguale al declino dello stipendio normale di cui
era provvisto.
Gli ußziali allievi, come gli effettivi, quando prestano servizio di

notte, godono dell'indennità di pernottazione.
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MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso di concorso ad tut posto di vice segr¢tario di terza classe.

E' aperto un concorso ad un posto di vice segretario di 36 classe

(con lo stipendio di lire 1500) nel Ministero d'agricoltura, ladustria
e commerdio.
Il concorso a per esami.
Gli esami comprendono queste materle:
lettere italiano;
storia e geografla ;
IIngua francese;
lingua inglese o tedesca;
agraria;
zoologia i
botanled ;
chimica agrarla.

Le norme e i programmi degliesamisaranno inviati dietro richiesta

I concorrenti devono far pervenire le loro domande (in carta bol-

lata da 1 lira) a questo Ministero (Divisione Aflori generali, ser-
vizi amministrativi e personale) non più tardi del 30 novembre 1890,
corredandole del documenti qui appresso indicati:

1. Atto di nascita dal quale risulti che 11 concorrente, alla data

del 30 novembre 1890, avrà compiuto il diciottesimo anno di età e

nor; oltrepassato il trentesimo;
2. Certißcato di cittadinanza italiana ;
3. Certificato di aver adempiuto, a seconda dell'età, quanto pre-

scrive la legge sulla leva militare

4. Certificato di buona condotta di data non anterfore al 1• no.

Vembre 1890, rilasciato dal sindaco del comune di attuale domicilio ;
5. Certtilesto d'immunità penale, di data non anteriore al 1* no-

vembro 1890, rilasciato dal tribunale del circonderlo d'origine;
6. Certilleato d'aver compiuto, con approvazione, un regolare

corso di studi in una Università o in una Scuola o Jetituto superiore
governativi o riconosciuti dal Governo (Scuole superiori di agricoltura,
Scoole superiori di medicina, veterinaria, Facoltà universitarie di

scienze matematiche, fisiche e naturali, ecc.).
Ogni concorrento, nella domanda d'ammissione al concorso, deve

dichiarare su quale lingua straniera (inglese o tedesca), oltre la fran-
cese, intende di dare gli esaml.
Gi esami si daranno in Roma, nel Mtoistero di agricoltura, indu-

stria e commercio, ed incomincieranno alle ore 10 ant. del di 16 di-

cembre 1890.
Roma, 26 ottobre 1890.

Il Direttore Capo della la Divisione

2 * G. FADIGA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIREZIONE GENERALE DEI,LE ANTICmTi E BELLE ARTI

Avviso di concorso.

Essendo vacante nel R. Istituto di belle arti di Firenze il posto di

þrofessore di ornato e pittura decorativa, retributto con l'annuo sti.

pendio di lire tremila (llre 3000) s'invitano coloro i quali desideras•
sero di concorrere a tale posto, a presentare, entro il venti novem-

1)re p. v., alla Ðlrezione generale delle antichità e belle arti in Roma

(via di Ripetta - Ferro di cavallo) la relativa domanda su carta bol

lata da una lira, corredata dei titoli e documenti, come oppresso:
a) Certißcati di studi fatti, di onorificenze ottenute, di opere ese•

guite, d'insegoamento che il concorrente ha impartito o impartisce
tuttora.

b) Lavort esegulti in disegno, a colore, in plastica, o fotograde
dl essi.

c) Cornposizioni, sehtzzi, bozzetti, ecc., non che una relazione sul

metodo che il concorrente seguirebbe nell' insegnamento, in ispecto
dell'ornato elementare.
Le domande che perverranno più tardi del giorno stabilito, non

saranno accettate, e del documenti redatti in contravvengtone alla
legge sul bollo, non sarà tenuto alcun conto.
Il vincitore del concorso sara nominato per un blennio, scorpo il

quale, potrà essere confermato stabilmente.

Roma, 10 ottobre 1890.

Per il Direttore Generale
4 ÇOSTETTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIOlŒ

Avviso di conoorso

È indetto in Roma, presso 11 Ministero della pubblica istruzione, il
concorso per titoli alla cattedra di storia, geografla e diritto (com-
merciale e marittimo) vacanto nel R. Istituto nautico di Camogli, al
quale uffizlo è annesso il grado di professore reggente di seconda
classe con lo stipendio di lire 1920 annue.
Coloro che intendono di prender parte a questo concorso debbono

farne domanda in carta da bollo da lire 1,20, e presentare documenti
atti a dar prova dei loro meriti scientifici e didattici. Il diploma di
laurea in giurisprudenza congfunto al diploma di abilitazione alPin-

segnamento della storia e geografla nelle scuole tecniche o normali
o ginnasiali, sarà titolo di preferenza per l'ammissione al concorso.

I concorrenti hanno obbligo inoltre di presentare:
1. L'atto di nascita ¡
2. Un attestato medico autenticato, comprovante la loro sana o

robusta costituzione fisica;
3. La fedina criminale.

Gli attestati di cui at n. 2 e 3 dovranno essere di data posteriore
al 30 settembre 1890.
Di tutti i documenti annessi alla falanza deed essere fatto un

elenco a parte. .

Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

I concorrenti che già fanno parte dei ruoll degli insegnanti dipen-
denti dal Ministero della pubblica istruzione, sono dispensati dal pro-
durre i documenti richiesti dal 3 comma del presente avviso.

Non potrà essere ammesso al concorso chi al i* ottobre 1890

avrà superato 11 39• anno di eth, salvo se si tratti di persona che

già copra un ufDzio governativo che dia diritto a pensione di riposo.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della pubblica Istru.

zione (Divisione dell'insegnamento tecnico) delle domande d'iscrizione
al concorso, scade col 15 novembre 1890.

I concorrenti indicheranno nella dtmanda, e con la massima pre-
cisione il loro domicilio, affinchè possano esser fatte loro le comu-
nicazioni occorrenti.
Le domande non conformi alle disposirioni del presente avviso,

non saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della pubblica istruzione il 30 settembre 1890.

Il Direttore capo della Divisione dell'insegnamento tecnico.

4 BCARENZIO,

Commiselone Amministrativa del Regio Istituto Femminlie
di S. Benedetto di Montagnana

Arviso di eeneorse.

E' aperto il concorso al posto di maestra del lavori donneschi in
questo R. Istituto femminile ed annesse scuole esterne collo stipendio
annuo di lire 500 da aumentarsi in seguito a 11re 550, oltre al godi-
mento gratuito nell' Istituto stesso del vitto, alloggio, assistenza me-
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dica, medicine, lume, riscaldamento ed imblancatura ed al diritto agl
aumenti sessennali.
Le aspiranti dovranno presentare alla Commissione amministrativa

dell' Istituto, non più tardi del 30 novembre 1890, regolare domanda
di concorso, corredata dei seguent1 documenti:

a) atto di nascita debitamente legalizzato;
b) patente normale di grado superiore;
c) attestato di idoneità per i lavori donneschi;
d) certificato medico di sana e robusta costituzione flatca di data

recente;
e) certificato di morahtà riferibile all'ultimo triennio;
f) tutti quegli altri documenti comprovanti i servlgi precedente-

mente prestatie che l'aspirante ritenesse utill al concorso.
La nomina è di spettanza del Regio Ministero della Pubblica Istru.

zione.

Montagnana, 22 ottobre 1890.

Per la Commissione amministrativa

Il Presidente

CARAZZUOLO CAV, ALVISE.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICilE
fatte nel Regio Osservatorio del collegio R.omano

li di i novembre 1890.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,(5,
Baremetre a mennedì . . .

. . - 757, 3
Unidità relativa a mezzodi . . . . . - 73
Vento a mezzodi . . . . . E.

Cielo a mezzodi . . . . . burrascoso,

massimo - 15•, 9,
Wermemetre samtigrade

minimo - 8', 9,
Pioggia in 24 ore: mill. 1,0.

Li i novembre 1890.

Europa pressione alquanto elevata centro Sud Russia, specialmente
bassa Nordest; piuttosto bassa irregolare altrove. Arcangelo 745;
Mosca 766.
Italia 24 ore: barometro disceso sensibilmente Sud, poco Nord;

ytoggiarelle nebbie Nord e centro; venti deboli Vart ; temperatura
leggermente aumentata.

Stamane cielo coperto, piovoso, nebbioso Nord, poco coperto se.

reno Sud ; venti deboli vart ; barometro 737 Mediterraneo occidentale,
759 a 761 continente. Mare calmo.

Probabilità: venti deboli freschi specialmente meridionali; cielo nu-
Voloso con pioggie specialmente Italia superiore.

OSSERVAZIONI METEOROTa00ICHE
fatt.e nelfRegio Osservatorio del Collegio Romano

il di 2 novembre 1890.

Il barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione é di metri 49,6.
Barometro a mezzodh . . . . . 756, G
Umidità relativa a mezzodl. . . . . 71

Vento a mezzodi . . . . , SE. fresco.
Cielo . . . . . . , , coperto.

Termometro eentigrado
idassimo 15•, 5,

Minimo li•, 8,
Ploggia to 24 ore: mm. 3,4.

Li 2 novembre 1890.

Europa depressione intorno Isole Britanniche e Sardegna, pressione
leggermente elevata estremo Sudovest. Orano 763 ; Portotorres 752 ;

Manica 750.
Italia 24 ore: barometro disceso notabilmente Sardegna, legger-

mente salito Nord; pioggle :fuorchè Sud continente; venti meridio-
nali qua e là freschi centro Sud ; temperatura alquanto aumentata.

Stamane cielo sereno estremo Sudest, coperto, nebbioso plovoso
altrove. Venti deboli settentrionali Nord, freschi sciroccali Tirreno ;
barometro 761 Nord e costa ionica, 751 Roma; depresso 752 Nord

Sardegna.
Mare mosso agitato coste sarde, ligure, tirreniche. ,

Probabilità: venti generalmente forti meridionali centro Sud ; vart

Nord ; cielo coperto piovoso ; mare agitato, molto agitato special-
mente coste medie e meridionali.

PARTE NON UFFICIALE

TELEcra.A.iv.rMI

AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 1. - Nel recarsi a Trieste lo Czarevitch passerà per Vienna,
ove resterà un giorno ed alloggerà al Palazzo imperiale.
BERLINO,,1. - E' scoppiato un incendio nel depositt della Com-

pagnia tedesca di commercio.

I danni sono valutati a 500,000 marchi.
VARSAVIA, 1. - Numerosi emigranti a destinazione del Brasile

volevano varcare la frontiera; 270 yennero trattenuti dalle guardie-
grontiera e altri cento riuscirono a fuggire at di là del confine.

MADRID, 1. - Il cholera è considerato come interamente cessato.

Navi russe ed italiane sono attese a Bilbao con un carico di cin-

quemila tonnellate di grano.
BERLINO, 1. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara che,

sebbene la Germania saluterebbe con soddisfazione l'applanamento di
ogni dit11coltà fra l'Inghilterra e il Portogallo, tuttavia non å vero che
essa si sia intromessa nella loro vertenza, come hanno asserito alcani
giornali.
PIETROBURGO, 1. - La Banca dell'Impero ridusse lo sconto al 5

per cento e l'interesse sulle anticipazioni al 6 per cento.
LUSSEMBURGO, 1. - 11 Consiglio di Stato tenne oggi una seconda

riunione.

La deliberazione da esso presa si tiene tuttora segreta; ma si dice

che abbia deciso che l'apertura della Camera sia fatta dal Reggente,
stante la dichiarata impossibilità del granduca, Re d'Olanda, a go-
vernare.

11 Duca di Nassau giungerà qui il 5 novembre per assumere la

reggenza del granducato.
FIRENZE, 2. - L'Imperatrice d'Austria-Ungheria, in principio di

settimana, partirà per Livorno, dove s'imbarcherà di nuovo sul yacht
Chazalie.

LONDRA, 2. - Le elezioni municipali ebbero luogo, ieri, in tutte

le città d'Inghilterra.
Esse si fecero su questioni locali senza interesse politico.
PARIGI, 2. - Secondo una lettera dall'Isola della Riunione, indiriz-

zata al Temps, la Convenzione fra l'Inghilterra e la Francia sulle

loro rispettive stere d'influenza in Africa produsse grande inquietudine
a Tamatava e a Tananariva.

In segu:to alla voce corsa che il governo degli Ilova si rißutava

di riconoscere il protettorato francese, fu mestieri, a Tananariva, che

intervenisse il Residente generale per calmare gli spiriti.
I consiglieri del governo degli Hova avrebbero tenuto parecchie

riunioni segrete riguardo alla Convenzione anglo-francese, senza che

trapelasse nulla delle loro decisioni.

NEW-YORK, 2. - Nella collisione fra il Vizcaya ed 11 Cornelius

Hargrave vi furono 96 vittime.

Nessun passeggiero si & salvato.

TomNO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzetta Uhtotale.


